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Dati, Informazioni e Sanità
L’informatizzazione e la          
digitalizzazione dei dati 
stanno portando a radicali 
cambiamenti anche nel 
mondo sanitario

Sono sempre più frequenti 
gli attacchi di cyber criminali 
che violano gli accessi al 
sistema e sottraggono dati 
ed informazioni ad aziende 
ed enti sanitari 



Indice di Valutazione del Rischio
IVR = a*X + b*Y + c*Z

I fattori di rischio 
devono tenere conto 
sia dell’aspetto clinico, 
ma soprattutto 
dell’aspetto 
informatico, in 
particolare tutti gli 
argomenti che 
riguardano la privacy, 
l’information security e 
la cybersecurity.



I metodi utilizzati



Risultati e conclusioni
n Entrambi i modelli sono stati valutati 

positivamente e quindi risultano essere 
idonei per la stima dei pesi per i fattori di 
rischio considerati;

n Il modello logistico riesce a simulare 
meglio l’andamento desiderato con una 
sensibilità del 100% e una specificità 
dell’82%.



Risultati e conclusioni
n Il modello 

riconosce tutti i 
Dispositivi Medici 
ad alto rischio 
mentre non 
individua 4 
macchine (su 33) 
di medio/basso 
rischio, 
considerandole ad 
alto rischio. 



Sviluppi Futuri
n Impiego nelle strutture ospedaliere per fornire una valutazione del 

rischio realistica e affidabile;

n Elevatissima quantità di dati prodotta da una o più aziende sul 
territorio regionale o nazionale per valutare l’IVR;

n Confronto e analisi di eventuali variazioni dell’IVR per trovare i trend 
che permettano di prevenire i guasti, garantendo un ciclo di vita più 
lungo delle macchine;

n Valutazione statistica e predittiva dello stato di salute dei dispositivi 
medici, sia considerandoli singolarmente, sia considerando 
complessivamente tutti i dispositivi medici della struttura; 

n Utilizzo di reti neurali o altri sistemi d’intelligenza artificiale o 
machine learning, per valorizzare bontà del modello con un 
supporto decisionale ancora più efficace. 
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